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Oggetti "d'arte neolitica" nel Gruppo del Vhò di Piadena 

(Cremona) 

Premessa 

Durante gli scavi del 1976 della Soprinten­

denza alle Antichità della Lombardia nel Campo 

Ceresole di Cascina Ronchi presso S. Lorenzo 

Guazzane del Vhò di P.iadena (Cremona), è sta­

ta rinvenuta una figuretta fittile femminile bice­

fala. Gli scavi del 1977 nella stessa località han­

no restituito un frammento di un'·altra figuretta 'l. 
l primi rinvenlmentl di sitl -neolitici nel piade­

nese risalgono all'ultimo decennio del secolo 

scorso 2); in segutto, dopo un lungo intervallo, 

vennero intraprese flUove ricerche Jj ed Infine 

rego�arl campagne di �avo condotte dagli scri­

venti nel 1974 4), 1976-77 5). con revisione totale 

del materiali ancora reperibi-li ed ·Introduzione 

del nuovo aspetto culturale definito • Gruppo del 

Vhò •. 

l rlnvenlmentl di cosiddetti • fondi di capan­

ne • di questa facies del Neolitico Inferiore pa­

dano sono distribuiti -s-u di un'area di diversi 

chilometri quadrati ad Est e a Sud dell'abitato di 

Piadena. Questa zona si pr�senta attualmeflte 

come u-na culminazione morfologlca di modesta 

entità, da-i tre al sei metri, rispetto al territorio 

circostante; essa è separata, a Nord, dalle bas­

sure deii'Ogl-io da una plccl>ia costiera ed è de­

gradante, a Sud, In maniera meno netta, verso 

le basse terre che si estendono fino al corso 

del Po. 

Le analisi polllnlche effettuate sul campioni 

provenienti dallo scavo del 1974, hanno fornito 

indicazioni da cui si può dedurre che, all'epoca 

dell'insediamento, nel·le aree più -soprelevate, 

una fase di cl-ima relativamente caldo aveva 

consentito !'-impianto di specie termoflle costi­

tuent� il querceto misto, mentre, neHe circostan­

ti zone depressionar-ie, con acque a lento corso 

o stagnanN, si aveva una vegetazione essenzial­

mente igrofila sia di tipo canneto, sia di tipo 

galleggiante o parzialmente sommerso accompa­

gnato daii'Alnetum 6). 

1) Gli scavi sono stati effettuali dagli scriventi, grazie 
alla cortesia del sig. O. Bertolettl. proprietario del campo 
oggetto delle ricerche. Alfe stesse hanno partecipato l dott. 
C. Balista e M. Perlnl ed l sigg. B. e L. Buttarelll, C. Ca­
pelli, G. Clresola. A. Corghl, M. Hlllmartln,. P. Greenwood, 
P. Plcarelfl. Allo studio del reperti collaborano l dott. C. 
Balista (Trento),  sedlmentologla; G.- Barker (Sheffleld),  pa­
leoeconomla; L. Castelletti (Como). paleobotanlca; L. Cat­
tanl (Ferrara), palfnologla; T. Mannonl (Genova) , Impasti 
ceramici; C. Chiaromonte Treré (Milano),  reperti di età 
Romana: l laboratori del Brlllsh Museum (London).  data­
zioni radlocarbonlche. 

2) A. Parazzl, Depositi antestorlcl in Vhb Cremonese, 
B.P.I .. XVI. 1890. P. Castelfranco, Fondi di capanna e pozzi 
del Vhò nel Piadenese, B.P.I., XVIII, 1892. P. Castelfranco, 
Capanna pozzo nel Campo Donegallo, B.P.I., XX. 1894. 

3) V. Fusco, Fondi di capanne neolitiche nella zona di 
Piadena (Cremona). A.N.L. Rend. cl. se. mor. st. fil., VIli, 
XVIII. 7-12. 1964. O. Anversa, B . .  Buttarelll, G. Sartorl, 
Fondo di capanna neolitica di S. Lorenzo Guazzane, Centro 
Casalasco di Studi Paletnologlcl, 1 974. 

4) B. Bagollnl. P. Blagl, Il Neolitico dal Vhò di Piadena, 
Preistoria Alpina, 1 1 ,  1975. 

5) B. Bagollnl. P. Blagl, Vhò, Campo Ceresole: scavi 
1976, Preistoria Alpina, 12,  1976. B. Bagolfnl, P. Blagl, 
C. Balista, Campo Ceresole 1977, Preistoria Alpina, 12,  No­
tiziario, 1976. 

6) L. Cattanl. Il Neolitico del Vhò di Piadena • Nota 
pellnologiea, Preistoria Alpina, 11,  1975. 
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Fig. 1 - Elementi strutturali dell'Insediamento del Neolitico lnfe:iore di Vhò-Campo Ceresole messi In luce negli scavi del 1977. 

' '  

'ì::=:t=J 
z 

, 
. .  

l 
Fig. 2 Gruppo del Vhò: tlpologla delle forme vascolarl (t/3 gr. nat.).  
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Fig. 3 - Gruppo del Vhll: tlpologla dell'Industria su se Ice (2/3 gr. nat.: di s. G. Almerlgogna). 

Dal·la medesima area antropizzata provengono 

Inoltre ln-dica2!ionl d.i incipiente atti'v'ftà agricola 

testimoniata da una cariossi-de di Triticum mono­

coccum. 

l primi dati sull'economia animale, desumib-Ili 

dagli scavi '74-'76, vedono una prevalenza di cer· 

vl e suidi, con un minor contributo alimentare 

fornito <la bovidi e caprioli, .Ja presenza di capre­

pecore è •irrilevante. l ce!'\111 e suidi sono di 

grandi dimensioni e questo fatto può essere lm· 

putato alla ricc�zza deHe foreste nell'area tra 
Ogllo e Po durante H Neolitico Inferiore. Com­

ples·sivamente pare che �a presenza deWuomo (.n 
tale territorio fosse relatfvamen.te ridotta e co-

munque tale da non produrre forti sele:z,Jonl sul 

popolamento anima·le 7). 
A-ssai probabilmente anche Il materiale oggl 

esistente presso il Museo P.igor·ini e proveniente 

dalle ric·erche della fine dell'Ottocento, acquisito 

da F. Orefi.cl con la Indicazione gener.Jca di 
S. Lorenzo Guazzane proviene da questo Campo 

o dall'adiacente Campo Sera Mattina. Tra questi 

reperti figura il frammento di statoetta fittile 

anch'eS>so oggetto di questa nota l). 

7) l. Castelletti, Reati vegetali maeroscoplel di Campo 
Ceresole • Vhò di Piadena (Neolitico Inferiore), Preistoria 
Alpina. 11 ,  1 975. G. Barker, Early neolithlc economy at Vhil, 
Prei storia Alpina, 12 ,  1976. 

8) B. Bagollnl,  P. Blagl, 1975, clt., p. 106. 
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l 
1970 

l 
1974 

Bulini su frattura - 1 

Bulini su Incavo 2 1 

Grattato l - -

Troncature 2 2 

Becchi - l -

Lame a dorso - 1 

Punte a dorso 2 -

Dorsi e troncatura - 1 

Trapezi - -

Rombo! di - -

Punte - -

Raschiato! lunghi 10 3 

Raschiato! - -

Incavi - 2 

Raschlatol dentlcolatl - 1 

Schegge a ritocco erto - -

Strumenti (totale) 16 12 

Residui erti differenziati 1 1 

Nuclei - 3 

Manufatti (totale) 65 98 

Il Gruppo culturale del Vhò di Piadena 

Gli abitati, noti per il momento solo oolla 

provincia di Cremona, sono costituiti, per quanto 

ne sappiamo, da cosiddetti • fondi di caparma • 
di varia forma (fig. 1). pozzi profondi e pozzettl. 

Nulla si sa sulla reale tunzlonal·ltà di tali manu­

fatti; la loro Interpretazione ottocentes<:a come 

fondi di capanne è però poco attendibile. Nessu· 

no del manufatti scavatl dag·li scrlve.ntl ha carat 

terlstlche tal·l da essere con·sirlerato ·In que-sto 

modo; mancan-o ad esempio buche di pali o fo· 

oolari. Alcurtl dei pozzettl, come i·l l del 1976, han· 

no caratteristiche che li possono far att·rlbuire a 

buche di ri.fiuto, me-ntre ·altri, molto profondi, sca­

vati aHa fi-ne dell'Ottocento, sono attendlbilmen­

te pozzi per l'acqua. 

L'evoluzione sedimentaria di u-na parre del­

le cavità mess·e .in luce negli scavi '74-'77 

denuncia l'esistenza di un ·lnterval"lo di tempo 

so 

l 

TAB. t 

1976 

l l l l l P. l P. Il P. 111 P. IV P. V P. VI 

- 2 1 - - -

8 1 1 - - -

2 - - - - -

9 1 8 - - -

2 1 3 - 1 -

2 - - - - -

- - - - - -

- - - - - -

2 - - - - -

1 - 2 - - -

2 - 1 - - -

37 1 40 - 1 -

1 - - - - 1 

4 1 1 - - -

4 - - - -

l 
-

1 1 2 - - -

l 

75 14 63 - 2 1 

25 3 17 - 5 t 
3 - 1 - - -

519 67 607 5 38 IO 

tra l'escavo delle medeS>Ime ed Il loro riempi· 
mento antropico; que-sto fatto lascia J.ntuire che 

la motivazione originaria della 1oro esecuz·lone 
non era quella di buche per rifiuti anche se que-

l 

Fig. 4 . Accetta In pietra verde da Campo Ceresole 
(2/3 gr. nat.; scavi 1976, di s. D. Vallatl) . 



sto fu Il loro utilizzo finale. !: ben possibile che 
alcune di queste cavità fos-sero ·in origine fosse 
di decantazione dell'argilla per �a confezione di 
cerami<>he, mentre altre potrebbero essere inter­
pr·etate come silos ·interratl per la conservaz,lone 
di cereali. 

La ceramica, di colore rosso mattone o ca­

moscio o grigio, COillP.rende vari tipi di vasi a 

peduccio, tazze carenate monoallsate, vasi pro­
fondi troncocollici, vasi ciUndricl con piede a 
tacco, scodel�e profonde troncoconiche o a ca­
lotta, v.asi a fiasco con ansette sull'orlo e gran­

di recl<plenti profondi con proftlo a S. 

-o 
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Fig. 5 · Industria su osso dagli scavi del 1976 al Cam­
po Ceresole (2/3 gr. nat.; dls. D. Vallatl). 

Le decorazioni coosl·stono kl bugnette plastl· 

che sulla carena, solcature appaiate oblique, li­
nee graffite spesso obUque, tmpr.esS'Ionl a 
pol.pastrello in linea ·orizzontale e cordoni pia· 
stici con .fmpressioni a ·po�pastrello. !: presen­
te la ceramica figulf.na aoroma di colore bianco 
o paglierklo, mentre le ulllche �ramlche 01 Im­
portazione coMistono �n fr&mmentl di tazze ca­
renate caratteristiche della Cultura di Rorano 

(fig. 2) o 

L'Industria llt>lca (fig. 3), a forte �ndlce lami­
nare, è estremamente affine a quella degli altri 

Gruppi culrural·l presenti neWitaHa Settentriona­
le, dal .Plemonte al Frlul·l. !: posslbJ.Ie che l'area 
di scavo dei Campo Ceresole, oggetto deUe ri­
cerche condotte fino ad ora, rappresenti una zo­

na speoiaHzzata deWinsediamento, come stareb­

be ad Indicare la :pressoché assenza di grattato!, 
molto comuni J.n altre zone d'abitato deUo stes­

so Gruppo del Vhò. �r la presenza degli stru­

menti .J.itici nel pozzetti scavati, si veda le ta­
bella 1. 

L'industria su pietra lwlgata (fig. 4), rara 
negli .insediamenti del Neo�itlco Inferiore d&l­
l 'ltalia Settentrionale, annovera un'accetta �n pie­
tra verde alpina ed aiOUil'l anellon'l sia ·in pietra 
verde al.pina, sia in ofiolite deJ.I'Appennino 9): 
nndustria su osso (fig. 5). comprende alcuni 
perforator.i .provenienti dal P. 111 del Campo Ce­
resole ed -altri dal Campo Sera Mattina. 

Inquadramento del Gruppo del Vhò nel Neolitico 
dell'Italia Settentrionale 

Purtroppo è estremamente scarso i·l numero 
di datazioni assolute che oi aruta ad inquadrare 
con maggiore sicurezza ·la successione de-IJ.e Cul­
ture meso e oeol·itiche de�la Valle Padaoa. L'uni­
ca datazione assoluta per 1� Gruppo del VM, pro­
viene da uo esiguo camp·ione di carbone vege­
tale r.accolto da R. Pasquali durante lo soavo 
al Campo Sera Mattina: Birrn 832, 5570 ± 200 

(3620 be). Questa datazlooe è poco attendibile 
e meglio si inquadra nel Neolitico Medio che nel 
NeoLitico Inferiore. ·La sola ootuione di cui sia­
mo in possesso .per la Cultura di Fiorano, da 
Chiozza, al contrarlo, appartiene aiJ.a ffne del V 
millennio: R 458, 6000 ± 200 (4050 be} IO). 

Per quanto sappiamo sinora, in Emilia sono 
noti da stazioni di pianura Complessi MesoJ.i­
tici a Torapez.i "l, mentre sono noti anche, ma 
molto rari. compf.essl ceramici associati a trape­
zi di tl.po mesolltk:o 12). 

U {lruppo del Vhò, cosl come la Cultura di 
Fiorano �n Val Padana ·rlsemono, per quanto ri­
guarda ·l'armamentario lltlco, dell'Influenza meso­
�·ltlca precedente come è gJ.à stato amp�mente 

9) B. Bagollnl, P. Blagl, 1975, clt .. ftgg. 18 e 32. 

10) Alcun campioni di carbone vegetale e di ossa sono 
In corso di datazione da parte del laboratori del Brltlsh 
Museum (London). 

11) M. Cremaschi, Paleolltlco e Mesolitlco, Preistoria 
e Protostorla del Regglano, 1975. 

12) M. Cremaschi, Gazzaro (Reggio Emilia), Preistoria 
Alpina, 11. 1975, Notiziario. B. Bagollnl, P. Blagl, P. BI· 
gnardl, Laguna (Imola), Preistoria Alpina, ti, 1975, Noti· 
zlarlo. 
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Fig. 6 8 · La flguret18 bicefala proveniente dagli scavi del 1976 8 Campo Ceresole (gr. nat.; dls. D. V8llatl) . 



Fig. 6 b - Le due teste della flguretta bicefala viste superlorme�te. Sono visibili le tracce della decorazione. 

Fig. 6 c - La ftguretta bicefala proveniente dagli scavi del 1976 a Campo Ceresole (gr. nat.; foto P. Blagl). 



Fig. 7 - Vhb, Campo Ceresole, 1976 - Pozzetto V e. sullo sfondo pozzetto VI, da cui proviene la Hguretta femminile 
bicefala. 
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Fig. 8 - Piante e sezione del pozzallo VI con l'ublcazlo­
ne del frammenti della flguretta bicefala, Cerchietti bianchi. 
frammenti ceramici - Quadretti neri. manufatti lltlcl - Trian­
goli bianchi, resti faunistici - Cerchietti neri. manufatti In 
pietra levigata. 1) Terreno agrario; 2) terreno antropico; 
3) argilla limosa bruna; 4) limi biancastri concrezionati (ca­
stracane) . 

documentato IJ). Le relazlon� sembrano .Jnolt:re 

piuttosto strette anche con ta Ceramica Impres­

sa cost·lera llglli"e, dove le forme grossolane so­
no fornite di cordoni plasNoi Impressi a stecca 

o a polpas.trello simil:l a quelli del Gruppo del 

Vhò e della Cultura di .Fiorano. Più complesso 

forse Il rapporto con Il Gruppo trenti-na del Ga­

ban dove ceramiche graffite ed .Jnclse si asso­

ciano a ceramiche ·�mpresse di gusto adr.iatlco. 

L'Industria lltloa è comunque molto simile anche 
se ·In quest'ultimo Gruppo, ·sono presenti elemen­
ti più aroai.cl come trapezi di tipo mesolltlco e 

lame dentlcolate. 

La flguretta flttlle di Campo Ceresole (1976) 

Questa ·immagine femm�nlie bicefala (fig. 6 a, 

b. c.), pro.vlene dall'area -antropizzata VI degli 
soavi del 1976 (flgg. 7, 8). dove è stata rlnve-

nuta in cinque framrn&ntl; manca Hl gamba de­
stra. Il manufatto VI. rappresentato da Ull8 ca­

vità lenticolare poco profonda, si è mostrato 

estremamente povero di resti cultturali. 

La figuretta, alta quattordici centimetri, In 
ceramica grigio camoscio, senza minerali sma­
granti -riconoscibili, ma con qualche raro f-ram­
mento di quarzo ne·lrlmpasto, era rivestita di un 

ingubbio fino, conservatosi solo sulla culmlna­

z,Jone della testa sinistra e In vasti tratti del·la 

parte inferiore del conpo; superficialmente esso 

si presenta .di colore nerastro, mentre neilo 

strato più profondo è di color rosso mattone . 

La decorazione era ottenuta ad Incisione su pa­
sta dura; sue tracce si sono conservate anche 

nef.J'.Lmpasto sottostante l'·lngubblo quando Il sol­

co el\8 partlcoiarmente profondo (fig. 6 a). 

In questa Immagine ·sono sallentate 4n ma­

niera plastica le teste. con la foggla dell'accon­

ciatura (fig. 6 b); Il naso; le braccia sotto forma 
di espansioni a linguetta con accenno non pervlo 

di perforazione; i seni e le natiche. � marcato 
l'ombel.lco. La constatazione della presenza di 
motivi a V non solo alla base del volto ma an­

che al disotto della tasta nella facc-Ia dorsale 
della figura, caso analogo è segnalato su di una 

�estlna cfllnd�lca dJ .R•Ipo1JI4) (fig. 20), fa pensa­

re ad una Interpretazione del medesimi, plì:l cile 

come connotazione del volto, come particolare 
dell'abbigllamento o megllu come elemento dJ 

pura ornamentazlone. 

La decorazione su-lle due teste, pe-r quanto 

oggi solo malamente leggi b ile a causa d�la 

scomparsa di parte dell'ingu bbio, è rea�lzzata In 

ognuna con motivi d·ifferentl e. pare qul·ndl raP­
presentare più un aspetto ornamentale che una 

ànnotazlone di pa-rticolari della foggia del·la capi­

gliatura. 

Il frammento fittile di Campo Ceresole (1977) 

Questo fra-mmento (fig. 9) . proviene dal riem­

pimento prlncl.pa.l-e del pozzetto XVIII, parzialmen­
te s.cavato nel 1977. T&le manufatto, di profondi­
tà notevole. si è dimostrato particolarmente ric­

co di reperti lltlcl, fittili e resti di faun-a. Si trat 
ta deHa sola · parte Inferiore del corpo e della 

13) B. Bagollnl, P. Blagl, 1975, clt., p. 117. Id .. 1'he 
orlglns of the Neollthlc In Northem ltaly, IX Congrè8 
U.I.S.P.P .. 197Ba. p. 72. 

14) A.M. Radmllll, La Prelsiorle d'Italia, I.G.G.M .. 1963, 
p. 193. 
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Fig. 9 - Frammenti di flguretta femminile proveniente dagli scavi del 1977 a Campo Ceresole [gr. nat.; dls. D. Vallatl). 

gamba destra di una fl-guretta fitNie femmini-le 
ohe preservta le stesse oaratterlsrlche di superfi­
cie e di impasto di quella del '76 di cui ripete, 
per quanto �iconosciblle, ·i canoni estet·ici, In par­
ticolare l 'armorezione dell'ombelico e -la struttu­
ra .plastica fortemente sal-ientata dei glutei. 

La figuretta fittile proveniente genericamente da 
S. Lorenzo Guazzone 

Questo frammento conservato al Museo Pigo­

rin·i è stato ampiamente ci tato nel·la letteratura 
specialistica italiana e più volte •illustrato ISJ, 

sempre però con ori·entazione contrarla a quella 

da noi proposta sulla scorta del raffronto col 
!)'UOVO reperto bicefalo (fig. 1 O). 

L'espansio!le fungiforme, oompre -intesa co­
me connotazione <iei glutei 1n una raffigurazione 
probablfmente seduta, per quanto pri-va della fac­

cia anteriore, rislllta del tutto analoga alle teste 

ed alla raffigurazione della foggia della capiglia­
tura dell'immagine di ·Campo Ceresole. In que­

sta ottica, Il motivo in rll·ievo a V, per qual'\to 

ottenuto >i-n maniera differente, è immediatamen­

te -paragonablle con quelli presenti al di sotto 

del capo <iella figu-ra bicefala. Anche quJ le 

espansioni laterali a linguetta, di cui solo una 

è conservata, starebbero, In modo analogo, a 

rappresentare le braccia. Pure la posizione del 
seni, presc-indendo dal fatto che quest'ultimo 
frammento non fa senz'altro parte di una compo­

sizione bicefala, è affine. 

Interpretando la parte mancante della figura 
sulla scorta stHlstlca del·la veneretta bicefa-la, è 
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assai probabile ohe nel la parte ·lilferlore del cor· 
po ·si avesse una forte connotazione del glutei, 

mentre è dfffioile dire se la ter.mina2:ione Infe­
riore fosse rea lizzata su una o due gambe. Com 
plesslvamente si può presumere che la figura, 

Il cui frammento rimasto è a lto quasi otto centi· 

metri, non eccedesse di molto le dimensioni di 
quel·la bicefala, pur avendo owfamente un torso 

ed un capo più massiccio. 

Iconografia muliebre nel Neolitico Inferiore del­

l'Italia Settentrionale 

Nel·l'ltalfa Settentrionale, tra le al.tr-e facies 

fnquadrabill nel medesimo orizzonte orxmologico 
del Vhò 16) , eslsre una ridotta ma s-lgnlficaNva 

documentazione di ;fconografla mlllfebre. 

Nella Cultura della Ceramica Impressa, pre­
sente in Ugurfa e nella Padania Ocoldentale, non 
si hanno sicure testimonianze di figurette fem. 
mlnl-1-1. Alle Arene Candide le uniche flgurette 
stratigraficamente certe si trovano nefl'amblto 

della Cultura -del Vasi a Boc{;a Quadrata (ff9g. 1'1, 
12, 14, 16, 17). 

15) A. Mosso, Le origini della civiltà mediterranea, MI· 
lano, 1910. p. 124, fig. 90. P. Graziosi. A proposito della 
• Venere di Savignano •, Arch. Antrop. Etnol., LV. 1925. 1-4, 
tav. l. O. Acanfora. Le stele antropomorfe di Castelluccio 
del Sauri, Rlv. Se. Prelst., XV, 1960, p. 106, fig. 8. A.M. 
Radmllll. 1963, clt .. p. 79. L.H. Barfleld, The first Neollthlc 
Cultures of North Eastern ltaly, Fundamenta. A/3, VII, 1972. 
taf. 44, 3. P. Graziosi, L'arte preistorica In Italia, Sansonl, 
1973, tav. 118. B. Bagollnl, P. Blagl, 1975, clt., p. 107. 
flg. 29. 

16) B. Bagollnl, P. Blagl, Le pii) antiche feclaa c:enunl· 
che dell'ambiante padano, Rlv. Se. Prelst .. XXXI, 2, 1978b 
Id., Le Cultura della Ceramica Impressa nel Neolitico lnt. 
rlore della ragiona pedana, B.P.I., 81, 1972-74. 



Fig. 10 - Frammento di flguretta proveniente del vecchi scavi - Museo Pigorlnl (gr. nat.; dls. D. Vali ati) . 
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Dallo strato 23 proviene un frammento 

(fig. 11 l che, se pur caliocabHe cronologicamen­

te nel primi aspetti di questa Cultura, è stlllstl­

camente identico alla più tipica Iconografia nota 

In tutto l'arco cronologico di questi!, fi.no al suoi 

aspetti più recentl17). Ancne per le altre figu­

rette fittHI llgurl prive di una stratlgrafla sicura, 

è generalmente accettata, per •lo meno per la 

maggioranza di esse, la collocaz-Ione nelramblto 

delle Cultura del Vasi a Bocca Quadrata (flgg. 13, 

14, 19). 

Nella Cultura di Fiorano, presente neii'EmiHa 

Centrale e nel Veneto Occidentale, oltre che 

nella Toscana, si ha una rl.dotta ma sicura docu­
mentazione. Da Fforano proviene un ciottolo la­

vorato alle due estremità, forse l·nterpretablle 

come un abbozzo di statuetta muHebre 18). Da 

Albinea si hanno due frammeontl di piede, defi­

niti a suo tempo • appendici cll-1-ndm rette • 19) e 

considerate In seguito dal Malavoltl • peck.lccl 

di due diversi vasi a q-uattro piedi • 20), analoghi 

a quel�i del•le figurett.e del Vhò. 

Da Albinea o Rivaltella (fig. 18), prov-iene 

Inoltre un frammento di torso femminile con ac­

cenno di espansione forata al di sopra del seno 

oh.e pare preludere J'abbozzo a • gruccia • delle 

braccia 21): In questo caso la struttura sarebbe 

affine a quella rlconosclbJ.Ie -In alcune flgurette 

della Llgur·l.a ed In particolare con una prove­

niente dal-la Polfera 22) e coo un'a-ltra dello stra­

to 18 delle Arene Candide 23) (fig. 16) nel pieno 

delle manLfestazionl llgurl del·la Cultura dei Vasi 

a Bocca Quadrata; anche Jn EmHla, a Chlozza, 

si trova una forma di questo tipo 24). L'unica dif­

ferenza d'·irnpostazione tra 41 frammento del-la 

Cultura dJ Fiorano e 4e figurette del+a Cultura 

del Vasi a Bocca Quadrata, pare essere data dal­

la posizione dei seni che, •In queste uiNme, ten­

dono a essere collocati nel-la st�sa espans·lone 

a • gruccia • del torso che s-lmbolizza le spalle 

e le braccia; mentre nel frammento eml·liano, 

come d'altronde nel-le flgurette del Vhò, si trova­

no spostati p iù 1-n basso. 

Sembra comunque abbastanza ev-Idente una 

e:erta afflnl'bà tra alcuni aspetti deMa cor�lastlca 

mullebre deHe facles del Neolit-Ico Inferiore di 

Fiorano e del Vhò e quel-le del Neol�tlco Medio 

della Cultura del Vasi a Bocca Quadrata, nel 

quadro dJ una più ampia convergenza morfologl­

ca con posltlbJollt-à di r-lscontl'l neWerea culturale 
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di R·ipo-1125) e un po' dovunque neH'Europa Orien­

tal-e fino al·la Tessaglla e a Cnosso. 

Nel Gruppo del Gaban, coevo a qu&1Jo del 

Vhò ed attualmente •noto in una r-egione Hmltata 

al·la parte trentin-a del-la Vall-e dell'Adige, non so­

no al momento conosciute flgu-rette femmlrrlll In 

ceramica: purtuttavia le Immagini mul·iitbrl otte­

nute su altri mater·iaii meritano alcune cons-ide­

raz-ioni. Anzitutto i lwelll mesoliflcl della serle 

strati-grafica òel Rioparo Gaban ·hanno restituito 

una veneretta ,i·n corno di cervo 26) che si iooe­

ri·sce sti-1-1-sticamen.t-e nella tradizione del PaJ.eoH­

tlco Super�.ore con -chiara analogia, per quanto 

concerne -l'Italia, In .particolare con le veneri di 
Parab-Ita 27). 

Dal l·lvell•i del Neol-itico Inferiore prov-engono 

una vener-etta su molare di cinghia-le 28) ed 

un'altra ·su placca ossea 29) (fig. 21), che mool­

festano chiare reciproche affinità pur nalla dif­
ferenza del materiali su cui sooo stare realizza­

te. -La presenza di una ·Iconografia muHebre, sla 

nel l-Ivell-I mesollticl che In queJI� ceramici più 

antichi, diretti er-edi della tradizione mesol�tlca 

local-e, lascia supporre, come già accennato d-a 
Graziosi 30), u.na certa continuità dJ temi •cono­

grafici, pur -nel-le marcate differenze st»Jstlche, 

dell'arte del Paf-eolltlco Superiore, attraverso Il 

Mesolltlco ftno � Neolitico. 

17) L.H. Barfleld, B. Bagollnl. The excavatlona on the 
Rocca di Rivoli. Verona 1963-1968. Mem. Mus. Civ. St. Nat. 
Verona, S. Il, 1, p. 65, flg. 48, c7. 

18) F. Malavoltl, Un manufatto lltlco problematico dalla 
stazione eneolitica di Fiorano Modenese, Rlv. Se. Prelat., l, 
1-2, 1946, p. 115. Id., Appunti per una cronologia relativa 
del neo-eneolitico emiliano, E. P., 3, 1951-52, tav. VIli, f. 
P. Graziosi, 1973, clt., tav. 123, b. 

19) G. Chierici, Quarto gruppo di fondi di capanne del­
l'età della pietra nella provincia di Reggio dell'Emilia, B.P.I., 
l, 1875, tav. l, e. p. 101. L.H. Barfleld, 1972, clt., taf. 44. 5. 

20) F. Malavoltl, 1951-52, clt., p. 4, fig. 1. 

21) L.H. Barfteld, 1972, clt., tal. 44, 4. 

22) L. Bernabò Brea, Gli acavl nella Caverna delle Arene 
Candide, 1st. St. Llg. l, 1946, tav. XLVII, 2, G. 

23) L. Bernabò Brea, Gli scavi nelhi Caverna delle Arene 
Candide, 1st. St. Llg. Il, 1956, tav. XXVIII, 1. 

24) B. Bagolinl. l.H. Barfleld, Il Neolitico di Chlozza di 
Scandiano nell'ambito delle culture pedane, St. Trent. Se. 
Nat., B, XLVII, 1971, fig. 15, 1. 

25) P. Graziosi, 1973, clt., tav. 117, a. 

26) P. Graziosi, Nuove manifestazioni d'arta masolltlca 
e neolitica nel Riparo Gaban presso Trento, Rlv . Se. Prelat., 
xxx . 1-2, 1975, pp. 242-245, flgg. 1-3. 

27) P. Graziosi, 1973, clt., taw. 5-6. A.M. Radmllll, The 
chronological posltlon of the venuses of Parabita, IPEK, 
1969. 

28) P. Graziosi, 1975, clt., p. 253, Hg. 6. 

29) B. Bagollnl, Aapettl figurativi ed elementi di deco­
razione nel Neolitico del Riparo Gaben (Trento), Rlv. Se. 
Prelst., XXVII, 2, 1972, p. 349, ftg. 2. P. Graziosi, 1973, clt., 
p. 103, tav. Xlii. P. Graziosi, 1975, clt., p. 269. ftg. 11, b. 

30) P. Graziosi, 1975, clt., p. 2A8. 



NeHa veneretta su placca ossea del Ga,ban 

è In particolare da ·rl+evare l'assetto de-l busto a 

• gruccia • e fannotazlone della foggia della ca­

pigliatura ooaloghe a quanto generalmente rl­

scontrabrle nella coroplastica della success-Iva 

Cultura del Vasi a Bocca Quadrata In 'tutte le 

sue fasi cronologiohe (flgg. 11, 12, 13, 15). 

Per <:oncludere queste considerazioni va no­

tato che, allo stato attuale del·le conosrenze, per 

le a�tre facles del Neol·itlco Inferiore della Pa­

danla, quel-la di fagnigo1a nel Frlull 31) non ha 

restituito oggett·i d'arte; mentre dall'f.soHno di 

Varese 32) è segnalata una figuretta femminile su 

oiottolo di ·arenarJ.a 33), senza Indicazione stratl­

grafl<:a ma con caratteristiche formali as·sal na­

turalisti-che U che potrebbe Indicare una collo­

cazione cronologica anteriore aJ.Ia Cultura del 

Vasi a Bocca Quadrata. 

Le veneri bicefale 

Per quel che con-cerne In particolare l'Imma­
gine .del V·hò, l'unl·co raffronto oella Penisola è 
quello con la protome di Ripoli (fig. 22), proba­
bile ansa di reol:plente :14). ·Il parallelo è circo­

scritto puramente al ·significato i<leologlco di 

queste raflflgurazlon·l �n quanto, sotto Il profHo 

stlllstico e funzionale, non esi-stono ·soJ.Ide possi­

bilità di confronto, 'lnserendos·J la protome di 

Ripol·l nella diffusa tendenza m questa Cultura 

al·! a -realizzazione di anse �!{lUrate 35). 
Nell'Europa Orientale sono -noti due tl.pi di 

immagl·nl: ooo caratterizzato dal-le simblosl di 

due personaggi anche chiaramente di sesso op­
posto (fig. 23) ed uno esclusivamente bl<:efalo 

a carattere femmini·le. È evidente che le motiva­
zioni ideologl<:he e ·simboliche , nel due casi, so­
no molto different·i, soprattutto per quel che 
concerne ·le immag ini gemine di sesso opposto, 
come nel caso della figuretta di Gumeln•ita in 
Romania 36), connessa dalla G+mbutas al ri.tuale 
delle nozre sacre 37). Tralasciando quindi questo 
aspetto e limitandoci alle figure S't-rettamente 
bicefale, sono da men1:lonare qual-l esempi si­
gnificativi ·la • dea a due teste • di Ratsu 38), 
(fig. 24) , nel l'ambito cultura1e di Vlnca-Tmdas; 
quello affine • a teste di uc<:e llo • dafl'insedia­
merrto di VJ.nca 39) (fig. 25); �a flguretta di Go­
molava (fig. 26), nel nord deHa Jugosla.via 40). 
nef.l'emblto deH'as-petto classico della medesima 
Cultura di Vinca. 

Anche per queste m&rtlfestazlonl d'arte neo­

litica balcanica -non esistono solide posS'Iblolità 

di confronti stHistlcl globali ed ·i paraHeH sono 

da lfmltare emi-nenremellte alla considerazione 

della .probabile eslst�za di -un substrato ideolo­

gico comune. 

Raffronti morfologlco-analltlcl 

Le soluzioni formaH presenti nel·l� flgurette 
del Vhò -consentono alcuni raffronti analltlcl ohe 
limitiamo -sinteticamente all'arte neoUtlca del­
l'Italia e dell'Europa Orienta le. 

P.er il capo e l'acconciatura, ·la forma a fun­
go adottata nelle statuette del Vhb risulta piut­
tosto originale e lo stesso può d irsi per la de­
coraz-ione. Vale la .pena di citare una mlnlettHa 
·a • capo oon-ico • da V·l-nca 41) (fig. 29), !a oul 
decorazione della calotta ad .fnclsionl radiali e, 
plù -In generale, :la fonma del capo, f'ichlamano 
vagame-r.te le nostre. 

Le -espansioni a ·linguetta al -lati de'Ila toota 
pare di potar raglon�wolmente escludere che 
stiano ad indicare le orecchie, per quanto vi 
siano varie testimonianze •In questo senso nel­
l'art-e balcanica 42) (.figg. 30, 31). 

La delimitaz-Ione del volto con Il motivo a V. 
sia che si tratti di una segnatura somatl.ca che 
di un particolare oot,J'abbigliamento, ha rlchi81TM 
generali i.n tutta farte balcanica ed In part-ico­
lare nella Cultura di VInca, dove div-lene un ca­
rattere pres-soché costante fi-no .alla ma&Solma 

esaltazione tr-I angolare del volto nelle • dee a 

testa di uccel·lo •. 

31) P. BI agi, Swlone Neolitica a Fagnlgola (Azzano 
Decimo-Pordenone). Relazione preliminare dallo scavo 1974, 
Ann. Un. Ferrara, sez. XV, Il, 6. 

32) G. Guerreschi, La atratlgrafla dell'Isolino di Varese 
dedotta dall'analisi della ceramica, Slbrlum. Xlii, In c. dJ 
stampa. 

33) O. Cornaggla Castigliani, The Neollthlc Clvlllsatlon 
in Lombardy, Fundamenta, A/3, VII, 1972, taf. 82, e·. 

34) P. Graziosi, 1973, cit., tav. 117. b. 

35) G. Cremonesi, Il villaggio di Ripoli alla luca del 
recenti scavi, Riv. Se. Prelst .. XX, 1, 1965. P.· Graziosi. 
1973, clt., tav. 117. 

36) V. Dumitrescu, L'arte prelstorlea In Romania, Origl­
nes, 1972, tav . 52, 1. 

37) M. Glmbutas, The Goda and Goddessea ot old 
Europe (7000-3500 B.C.), Thamea & Hudson , London, 1974. 
p. 229, fig. 243. 

38) V. Dumitrescu, 1972, clt., tav. 39, 4. 
39) M. Gimbut88, 1974, clt., p, 122, flg. 90. 
40) M. Glmbutas, Flgurlnaa of old Europa (8500-3500 

B.C.). Symp. lnt. Reiig. Prehist., Valcamonlca 1972, p. 127. 
fig. 71. Id .. 1974, cl t., p. 127, flgg. 100-101. 

41) M. Glmbutas, 1974, clt .• p. 55. 17. 

42) M. Glmbutaa, 1974, clt., p. 139, flg. 121; p .  119. 
fig. 85. 

43) P. G raziosi, 1973, cii., tav. 117, c. 

44) l. Bemabò Brea, 1958, clt., tav. XXVIII, 9-10. P. Gra­
ziosi, 1974, clt., tav. 114, d. 
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Fig. 11 - Testa proveniente dalle Arene Candide. Scavi 
Bernabò Brea, Str. 23 · Cultura del vasi a bocca quadrata. 
aspetti antichi. 

Fig. 1 2  · Testa proveniente dalle Arene Candide. Scavi 
Tlné · Cultura del vasi a bocca quadrata. aspetti antichi . 

Fig. 13 - Busto femmini le proveniente dalla Pollera dal 
terreno rlmanegglato. Scavi Tlné - Probabile attribuzione alla 
CUltura del vasi a bocca quadrata. 
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Fig. 14 - Busto femminile proveniente dalle Arene Can· 
dlde dal terreno rlmanegglato. Scavi Tlné - Probabi le  attri­
buzione al la Cultura del vasi a bocca quadrata. 

Fig. 15 . Busto femminile proven iente dalla Rocca di 
Rivol i .  Scavi Barfleld · Cultura del vasi a bocca quadrata, 
aspetti recenti (taci es di Rivoli-Castel novo). 

Fig. 16 - Torso femminile proveniente dalle Arene Can­
dide. Scavi Bernabò Brea, Str. 18 - Cultura del vaal a bocca 
quadrata. aspetti recenti del la Liguria. 
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Fig. 17 · Torso femmin i le proveniente dalle Arene Can­
dida. Scavi Tlné • Cultura del vasi a bocca quadrata, aspet­
ti antichi. 

Fig. 18 • Frammento di torso femmini le proveniente da 
Albinea o Rlvalte l la  - Cultura di Fiorano. Museo di Reggio 
Emilia. 

Fig. 19 • Testa cilindrica con probabile solcatura a V 
alla base del volto proveni ente dal rlmanegglato delle Arene 
Candide. Scavi Bemabò Brea • Probabile attribuzione al la 

· Cultura del vasi a bocca quadrata. 

t: opportuno segnalare a questo riguardo, 
nella slmbologl.a dell'arte neofltica italiana, la te­
stina flttHe cllindl'i{;a di Ripol·l (.fig. 20) presS<> 

il Museo Plgorini 4�) e quelf.a analoga con proba­
bile segnatura a V del mento, per quanto molto 
deteriorata, dal l'imaneggiato delle Arene Caodl-
de44) (fig. 19). · 

Il busto -non pr_esenta partlcoiar� stl>l16tlcl di 
rilievo e la -soi-uzlone formale risulta piuttosto 
generica. Orlgf.nale è Invece ta· s�mbollzzazlone 
delle braccia, coo espan&loni �aterall ad orec­
ohlette subito al di sotto deHa testa, con accen­
no o menÒ � pel'foraz�one. 

L'estrema stlffzzazione e riduzione degli &rtf 
super·lorl con varissfroe soklzionl formali, è dif­
fusa In quasi tutti gli ambienti culturan neolf.tlcl 
dell'Europa Orientale ed è quindi problematico 
stabil·fre raffrootl su questo particolare. 

Valga {;Omunque a titolo di esempio la solu­
zione affine che si r-Itrova nella flguretta cilin­
drica di Porodln (fig. 31). nel Sud della Jugo­
slavia, ·nell'ambito della Cultura d! Staroevo :'5), 
sia .per simboleggiare le orecchie· che le brac<:la. 

Nel baolno, la marcata esaltailone del glutei, 
è anch'essa un fenomeno generaJ.i.zzato e realiz­
zato forma�mente nel�e maniere più var.�e. Solu­
zioni analoghe -in .ffgurette -stèatoplglche possooo 
essere ricordate a LepenskJ Vir, ne-wamMto d<H­
Ia Cultura � Starcevo, a Kara-novo l in Bulgaria 
(fig. 32), nel NeoiH•Ico � Creta 46) e a Turdes 
ne�la fase cultura'kl di V.J.nca-TotJrdas 4'1), In una 
figuretta dal profrlo as·sal <Stmtf.e a queBa del 
Vhò (fig. 33). 

Riguardo b puntuallzzazione dell'ombelico, 
non molto frequente, si può ricordare la • dea 
a testa � uccello • di Supska (.fig. 30) negli 
aspetti recenti de Ha Cultura di VInca "'l. 

La soluzione data agli arti iofer·lorl, molto 
sempflce e generica, . pare dettata eminentemen­
te da motivi -statlcl e -non pre<Senta quindi ele­
menti comparativi òi rilievo. Nelfi·nsieme, come 
si vede, è di.fficlle fncHvlduare una speorfica fl:lia­
zione still·stica del·l'arte del Vhò da uno ·del filo­
ni oolturaH balcanici; questa considerazione può 
d'altronde essere estesa ·alle altre manifesta2Jio­
nl d'arte ·neo�itica attualmente note nell'ltaHa 
Settentrionale. 

45) M. G lmbutas. 1974, clt .. p. 120, fig. 85. 
46) M. Glmbutas, 1974, cii., p. 107, fig. 64. 
47) H. Miiller·Karpe, Handbuc:h der Vorgeac:hlchte. Jung­

stelzelt, MOnchen, 1968, taf. 181, 'n. V. Oumltrescu, 1972, 
clt., tal. 35, 2. E. Comsa, Typologle et algnlllcetlon dea 
figurines anthropomorphea neollthlquea du terrltolre roumaln, 
Symp, lnt. Rellg. Prehlst. Valcamonlca 1972, p. 145, fig. 93, 9. 

48) M. Glmbutas, 1974, · clt. , p. 139, fig. 121. 
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P-er concludere, a llveUo di pura suggestione, 

vorremmo -ricordare le sklgolari affinità forrnml 

complessive, .pur neHa totale differenza slmbolo­

gl.ca, esi-stenti con Ja protome a maschera uma­
na con due appendk:i fungif01'mi sul cranio, da 

un vaso rituale della stazione di Vinca 49) , inqua­
drabile i·n una fase ·media delola metlesima Cultu-

Fig. 20 - Testa ci l indrica da protome vascolare da RI­
pol i .  Cultura di Ripoli - Museo Plgorlnl.  

� 
cr· . _ v · · · -� 

Fig. �� - Flguretta femminile su placca Ollsea prove­
niente dal Riparo Gaban di Trento - Neolitico Inferiore, 
Gruppo del Gaban. 

49) Autori Vari, Les reglons Centr•les dee Balksns a 
l 'epoque neollthlque, Belgrado, 1968, tav. 71, a. M. Glmbu-

Fig. 22 - Protome femminile bicefala proveniente da 
Ripoli - Cultura di Ripoli. 

taa, 1972, clt., p.  124, fig. 66. M. Glmbutas, 1974, clt., F.lg. 23 - Doppia figura maschi le e femminile prova-
p. 138, flgg , 116·117. niente da Gumelnlta, Romania - Cultura di Gumelnltza. 
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Fig. 24 . •  Dea a due teste • proveniente da Rastu, 
Romania - Cultura di  Vlnca-Turdas. 

ra (fig. 34) e le analogie nel·l� soluzione della 

testa e del busto presenti con �a immagine di 

Tesetice-Kyjovice In Slovacchia 50) (fig. 35) . 

Conclusioni 

Tralasciando di addentrarci sul  s�gniflc-ato 
magico-religioso degl i stereoUpi femmLnfli neo­
l itici, generalmente cons·lderatl -semplic�sticamen­

te quali sknbOl i di fertiJ.ità, appare comunque 
piuttosto evldet1te come queste raffigurazioni 
sottendano a un mondo ideologico le cui istan­
ze el.ementar4 sono comuni al l 'area mlcroasiatica 

e balcanica, con filiazioni nel l 'Europa C-entrale e 
in Ital ia. 

In particolare l e  raffigurazioni bicefale, che 
hanno una -notevol e  diffusione flei Balcani con 
radici  anche nel l 'Asia Minore, come è attestato 
dai rinvenlmenti d i  Tel l Br�k .Jn Siria 51) (fig. 28) 
e C-atal Huyuk ·in Turchia 52) (fig. 27) , paiono 
implicare processi mltopokltlci bet1 definiti e 
non possono comunque essere considerate al la  
stregua di una .sempl i ce  curiosità rell a  pur mol­
tepl1ce coroplastica del l e  civi ltà neolitiche. Re­
sta fl fatto che un possibUe' comune substrato 
ldeologi{;o viene espresso e real4zzato figurativa­
mente In maniera autonoma .da ogni cultura d i­
venendone una componente stlflstlca. 

50) V. Podborsky. V. Vlldomec. 1972, Pravek Znojemska. 
Brno. tav. XVIII, n. 8. 

51) H .  Mùller-Karpe, 1968, clt., tal. 80. 

) 

Fio. 25 - Immagine bicefala da Vinca · Cultura di Vinca. 
V millennio a.C. 

52) J .  Mellaart, Catai HOyùk. A Neollthlc town In Ana· Fig. 26 - Immagine bicefala da Gomolava • Aspetti claa-tolla, Thamea & Hudson, London, t967, platea 70-71. slcl della Cultura di VInca. 
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Fig. 27 · Immagine femminile bicefala da Catai HGyùk, 
Turchia. 

Fig. 28 . Immagine bicefala da Tell Brak, Siria. 

Come ha rtleveto fl Graziosi -") ,  • l'eclettloltà 
e fapparente klcoerenza di una parte deHe ma­
nifestazioni d'arte post.paleoHtlche d'·ltal la, prese 
nel loro compf.esso, sono for-se dovute al con­
fluire ffi tempi diversi ,  nel nostro paese di ef.e.. 
menti c ulturaJ.I dJ disparata origine ed al rapido 
susseguirsi e differenziarsi di clv�ltà diverse, ciò 
che ·non favorl certamente famalgamarel tra di 
·loro delle varie espres-sioni d'arte ed il loro d�f­
fondersl in modo unltar�o su di  un più empio 
spazio geografico e temporale •. 

Se t11el GrupJ>O del Gaban �l  -substrato meso­

l ltlco pare aver giocato un ruolo di riHevo neHa 

forma�one del la skrlbologla detta locale arte 

neoliNca, più dif.flcHe è d�re quanto �� retagglo 

pr-ecedente, così chiaro nel·la Htica, abbia � nflulto 

sugH aspetti figurativi e sull a  slmbologla deco­

rativa del Gruppo del Vhò, dove pare comunque 
che ti bagaglio Ideologico balcanico sia s.t.ato 

determinante nel l ' informare queste manlfe.staz.lo­

nl che sotto H profilo formare e stll�st�co presen· 

tano però una marcata orlgiflalltà. 

Completando le n ostre considerazion i ,  lknt· 

tatamente al l 'Italia C-entro-Settentrionale, si può 

dire che, del tipi fondamen.taJ.i di ·Immagini fMl· 

mlnl·l l  rlconoscibiU nella Cultura del Va� a Bocca 

Quadrata, quelkl appiattito con tor-so a • gruc­

cia • (flgg. 1 6, 17) . dl cw .purtroppo non cono­

sciamo �l capo 54) , potrebbe derivare da arche­

tipi più antichi ,  già realizzati neJ.I'·area cul.turale 

di Fiorano 55) (fig. 18) . Paralie l·am ente, �à nel 
f.lvel l l  �nferiorl della Culrura dei Vasi e Bocoa 

Quadrata, compar-e anche la figura più clasS'tca 

con braccia raccolte al seno e �unga capiglia­

tura 56) (.figg. 11 , 1 5 ) . 

Sempre nel-la Cut·tura dei Vasi a Bocca Qua­
drata, �e testine ctfi.ndr4che (fig. 1 9) .  di cui però 
non conosciamo Ja .soluzione de'l tronco 57) , palo­
no raffrontabHI con ie analoghe protoml di R-1· 
poli 58) . 

Come si vede, opur nel•le partlcolar.�tà stlH· 
stlche precipue di ogni Cultura, eslstono solu-

53) P. Graziosi ,  1973, clt., p. 77. 
54) L. Bernabò Brea, 1946. clt.,  tav. XLV I I .  2. G. Id. ,  

1956, clt., tav. XXV I I ,  1·3.  B.  Bagollnl , L.H. Barfleld, 1971, 
clt. , p .  132. fig. 15, 1 .  

55) L.H. Barfield. 1972, clt., tal. « .  4. 

56) L. Bemabò Brea, 1946, clt., tav. XXIV, 1 .  P. Grazio· 
s i .  1973, clt .. tav. 1 1 4  a: tav. 1 1 5 ,  a-c; tav. 1 18, a-c. L.H. 
Barflold, B.  Bagollnl, 1976, clt., f1g. 48, c7. 

57) L. Benabò Brea, 1946, clt .. tav. XXVII I .  9-10. P. Bla· 
g l .  Il Neolitico di Quinzano Veronese, Mem. Mus. Civ. �­
Nat. Verona, XX. 1972, p. 437, fig. 18, 21·22. 

Fig. 29 · Testa conica da Vinca, Jugoslavia • Cultura di 58) P. Graziosi. 1973, clt . •  tav. 1 17, c. A.M. Radmll l l ,  
Vinca. 1983. clt., p. 193. 
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Fig.  30 - Flguretta da Supska - Aspetti recenti della 
Cultura di Vinca. 

Fig. 3t - Flguretta da Porodln - Cultura di Starcevo, 
Inizi del V millennio a.C. 

Fig. 32 - Flguretta da Karanovo l, Bulgaria - Cultura di 
Karanovo. 

Fig. 33 - Immagine femminile da Turdaa, Romania - Cul­
tura di Vlnce-Turdas. 

Fig. 34 - Immagine antropomorfa da Vinca - Fase media 
della Cultura di Vinca, metà del V mi l lennio a.C. 
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zloni formal·i In parte comuni a più aspetti del 

Neolitico dell'Italia Settentrionale, confermando 

ciò che era stato evidenziato dall 'es&me del re­

sti del l:a cultura materiale 59) . 
Va +noltre ri levato che .la Upica foggia del­

l 'acconciatura del la figuretta del Vhò, soprattutto 

se raffrontata con quella altrettanto tipica, con 

Fig. 35 - Busto femminile da Tesetlce-Ky]ovlce, Slovac­
chla. 

59) B. Bagolinl, P. Blagl , Influssi della Cultura di Fio­
rano ne l Neolitico della liguria, Preistoria Alpina, 9, 1973. 
I d . ,  Rapporti tra la Cultura di Fiorano e Il Neolitico della 
Liguria ed aspetti <><;cidentall tra Liguria e Padanla, Atti 
XVI Alun. Se. I . I .P.P. Id . ,  1 975, cft. Id . . 1 976a, cii. Id . .  
1 976b, c l t .  Id. ,  1 972-74, c l t .  Id . ,  Current Culture hiatory lasues 
In the study of the Neolithic of Northern ltaly, Bul l .  lnat. 
Arch. London, 1977. 
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capel l i  ·lungh i  sciolti sulle spal le,  della Cultur{J 

dei Vasi a Bocca Quadrata, può essere inte-sa 

come una vera e propria annotazione di costu­

me che sal.ienta ancor di più la netta mutazione 

culturale che c-aratterizza il passaggio dal Neoli­

tico lnferi�re al Neolitico Medio nell 'Italia Set­
tentrionale·. 

RIASSUNTO 

Il rinvenimento di una flguretta fittile femminile bicefala 
nel l ' I nsediamento del Neolitico Inferiore del Vhb di  Piadena 
presso Cremona, databile a l la  fine del V mlllenlo a .C. ,  è 
occasione di reinterpretazlone di un frammento, già più volte 
Illustrato, proveniente dal medesimo abitato. Vengono Inoltre 
sviluppate alcune considerazioni sul significato Ideologico 
delle Immagini bicefale del Neolitico Europeo e su l la tlpo­
logla delle flgurette femmini l i  presenti nel le varie culture 
del Neolitico del l ' I ta l ia  Settentrionale. 

SUMMARY 

A double-headed figurine was found durlng the 1976 
campaign at the Early Neollthlc settlement of Vhb di 
Piadena (Cremona, North ltaly) . Another venus. brought 
to l lght at the end of the last century In the same 
sile, is l l lustrated In thls artlcle as well. On the basls of 
thls new flnd the Authors make some conslderatlons on 
the Ideologica! meaning of the European double-haeded flgu­
rlnes as well as on the typology of the goddeases present 
In the North ltallan Neollthlc Cultures. 




